
PER PREGARE SUL VANGELO 
DELLA V DOMENICA DI PASQUA 

(19 maggio 2019) 
 

 
Entriamo nella preghiera dicendo insieme: “Ecco la serva del Signore, avvenga per me secondo la tua 
parola” (Lc 1,38). 

 
Dal vangelo secondo Giovanni (13,31-35) 
Quando Giuda fu uscito [dal cenacolo], Gesù disse: «Ora il Figlio dell’uomo è stato glorificato, e Dio è 
stato glorificato in lui. Se Dio è stato glorificato in lui, anche Dio lo glorificherà da parte sua e lo 
glorificherà subito.  Figlioli, ancora per poco sono con voi. Vi do un comandamento nuovo: che vi 
amiate gli uni gli altri. Come io ho amato voi, così amatevi anche voi gli uni gli altri. Da questo tutti 
sapranno che siete miei discepoli: se avete amore gli uni per gli altri». 
 
Nei tre minuti di silenzio, si fissa un versetto o un mezzo versetto, un’espressione che più ci hanno 
colpito; poi, nei successivi tre minuti, chi vuole ripete a voce alta quel versetto o quelle parole che 
lo hanno colpito. 
 
 
Una persona legge di nuovo il testo. Poi si cerca di rispondere alla domanda “Che cosa il Signore mi 
sta dicendo attraverso questo testo?” Si formula mentalmente la risposta cominciando la frase con 
“Il Signore mi dice: Clara (o Giovanni … si mette il proprio nome)………….”. [Questa tappa è la più 
importante: non si tratta di chiedersi: che cosa penso io leggendo questo brano, oppure: a che cosa 
mi fa pensare questo testo; sono tutte domande e riflessioni interessanti e legittime, ma non 
c’entrano con questo metodo di preghiera]. 
 
Cinque minuti di silenzio, poi, nei successivi 5 minuti, chi vuole dice a voce alta la propria risposta 
alla domanda, cominciando proprio con la frase: “Il Signore mi dice: Antonio… (proprio nome)…”. 
 
 
Una persona legge per la terza volta il testo. Poi si risponde alla domanda: “Che cosa rispondo io a 
ciò che il Signore mi ha detto?”. La risposta prende la forma di una preghiera che può essere una 
richiesta di aiuto, o di perdono, di ringraziamento, di lode, e così via. Dentro la preghiera si può 
inserire una decisione che si prende per la propria vita, un impegno concreto.  
 
Cinque minuti di silenzio, poi nei successivi 5 minuti, chi vuole dice a voce alta la propria preghiera 
a cui tutti rispondono con il ritornello cantato: Ubi caritas et amor, ubi caritas Deus ibi est. 
 
 
Concludiamo insieme: Padre Nostro… 
 
Preghiamo:  
O Dio, che nel Cristo tuo Figlio rinnovi gli uomini e le cose, fa’ che accogliamo come statuto della nostra 
vita il comandamento della carità, per amare te e i fratelli come tu ci ami, e così manifestare al mondo 
la forza rinnovatrice del tuo Spirito. Per il nostro Signore Gesù Cristo... 


